Tempo!
 (Mt 6, 25–34 )

Intro

· Tempo! Come nella pallavolo e pallacanestro: sembra che il tempo ci sfugga e occorre riorganizzare la nostra vita. Di quale tempo abbiamo bisogno?

· Cfr. Padre Tempo in Le Cronache di Narnia, (La sedia d’argento). Il tempo è un dono e una opportunità.
· Cosa ci dice Gesù sul tempo? Lo fa attraverso degli atteggiamenti che noi viviamo quotidianamente, quasi senza accorgercene.

Situazione

Siamo all’interno del lungo Discorso della montagna con il quale Gesù presenta il “programma” del Regno ai suoi discepoli (Mt 5–7).
Accogliere Gesù, secondo Mt, vuol dire mettere in discussione la propria esistenza. Lui non è solo un sant’uomo, oppure colui che annuncia la salvezza di Dio, ma vuole essere il maestro di vita che orienta le nostre scelte e il nostro agire alla novità del Regno che ci viene incontro. L’uomo venuto alla fede è chiamato ad una nuova vita!! Il “fare” definisce così la verità del discepolo di Gesù e della Chiesa. Gesù ha annunciato il Regno e noi possiamo viverlo nella misura in cui la nostra vita sia caratterizzata da gesti concreti di fiducia e di amore.
Il tempo che ci è dato di vivere allora diventa il luogo nel quale vivere concretamente nella fiducia e nell’amore costruendo giorno dopo giorno il Regno, che non verrà ma è già qui.

Il contesto più immediato è dato dai vv. 19-34, un piccolo gruppo di versetti nei quali l’evangelista riporta l’insegnamento di Gesù sugli atteggiamenti del discepolo in relazione r.  ricchezze e ai bisogni elementari della vita e al loro rapporto con il tempo presente: essi devono essere di radicale distacco e di libertà dall’angoscia per il futuro.
Personaggi

Gesù è la voce narrante. E’ lui che ti parla, ti insegna, ti dice cosa vuole da te, ti invita a non affannarti, a non pre-occuparti del futuro…
Ma gli altri personaggi sono i nostri occhi, gli uccelli del cielo e i gigli del campo… La natura è presenza di Dio nella mia vita che mi porta serenità. 
· Puoi iniziare la preghiera ringraziando il Signore perché sei parte di questa creazione alla quale Dio non fa mancare la sua provvidenza…
Lettura e meditazione

vv. 25–30
Pre-occuparsi (affannarsi) è privarsi del presente, unico tempo che c’è, per proiettarsi nel futuro, che ancora non c’è. L’ansia ci distrae, ci concentra solo su noi stessi e ci fa perdere di vista i fratelli... Il presente è dono di Dio da godere in pienezza. Gesù vuole allontanare dalla vita dei discepoli l’ansia per le necessità della vita. Il mangiare, il bere, il vestito sono solo un mezzo, non il fine della nostra vita. Diventano motivo di ansia solo quando diventano un idolo… La natura ci insegna con semplicità cosa significa essere nelle mani di Dio e della sua provvidenza, cosa significa vivere il momento presente: vivere il presente in tutte le sue potenzialità è esercizio della fede. Gesù non vuole invitarci al disimpegno, ma ci propone un atteggiamento di fiduciosa serenità perché la mia è una storia, un tempo, che vivo in compagnia di Dio e non da solo/a.


v. 27 -> Più importante del cibo e del vestito è la vita e l’ansia certo non ci aiuta a prolungarla, anzi… In altri termini “del doman non v’è certezza” ma a differenza di Lorenzo il Magnifico al credente questo tempo è dato per cogliere l’attimo del bene, per imitare colui che nell’ora suprema [della sua morte in croce, come dice Giovanni nel suo Vangelo], l’ora con la “O” maiuscola, ha dato la sua vita per noi.
E ancora…

vv. 25-27 
Il cibo: cioè sopravvivere o morire? N.B. Spesso è la noia che ci fa mangiare…
vv. 28-30
Il vestito: cioè apparire o essere? 
Per la preghiera:

· Cerchi di vivere pienamente il presente oppure ti rifugi nei sogni, immaginando un futuro migliore ma sganciato dalla tua responsabilità?
· Quali sono i Tuoi idoli? Come vivi il tuo rapporto con i beni? Vivi con sobrietà oppure sprechi il tuo tempo in cose inutili? Il cristiano sa di essere nelle mani di Dio e che mai gli mancherà il necessario, soprattutto se riusciamo a costruire rapporti di vera amicizia con chi ci sta accanto: questo è il tempo impiegato al meglio…
· Gesù non ti invita al disimpegno, ma a vivere sapendo che Lui cammina con  te. Cerchi di costruire giorno dopo giorno la tua vita nella fedeltà ai tuoi doveri (studio, amici, famiglia, parrocchia,…) e nella ricerca del progetto di Dio su di te?
vv. 31–33
L’osservazione della cura di Dio per il creato suscita in noi fiducia e serenità perché non manca in essa la sua benedizione. Si pre-occupa il discepolo che si fida poco del suo Signore. Il pagano non crede che Dio sia suo padre, e per questo si fida solo delle sue forze. Suo fine non è la comunione con Dio e i fratelli ma le cose che deve procurarsi col suo lavoro.

Quello che è veramente essenziale è il Regno di Dio e la volontà del Padre, tutto ciò di cui ci preoccupiamo non verrà mai meno perché abbiamo già tutto il necessario in ordine al Regno e alla sua giustizia.

Tutto questo si conclude con un nuovo invito alla fiducia: ancora una volta Gesù ci invita a lavorare con la coscienza di non essere soli, perché la storia non cammina al di fuori della presenza provvida del Padre…
Per la preghiera:

· Ti fidi di Dio? Perché? Cos’è il Regno di Dio per te?

· La preghiera è un antidoto a tutto questo perché ti aiuta ad andare all’essenziale della tua vita. Cosa credi che sia importante per te adesso? Su cosa desideri costruire il tuo futuro? Quale ruolo ha Dio in tutto questo? 

· Di cosa ti pre-occupi in questo momento? Affida al Signore tutta la tua vita e ogni ansia per il futuro perché lui vuole la tua felicità…
v. 34
Il tempo che ci è dato è oggi, qui Gesù ci invita a sostare, a fermarci. Lui è qui, in mezzo a noi, perché oggi si compie per noi la sua Parola [cfr. Mc 1, 14 e Lc 4, 16-21]. Il futuro dipende dall’oggi, da come impieghiamo i talenti che il Signore ci ha dato. Occorre evitare allora pericolose fughe in avanti e/o comode memorie del passato all’insegna del “si stava meglio quando si stava peggio”. In fondo la GIOVINEZZA non è (solo) un dato anagrafico, ma è questione di cuore, di un cuore che ha riposto in Dio la ragione del suo esistere.
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